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VERSO IL COMPLETAMENTO DELLA PIÙ' GRANDE CENTRALE ELETTRICA DEL MONDO 

Il corso del Volga sbarralo 
e piegalo ni servizio deir uomo 

L'ultima fase dell'assalto al fiume fra V'infuriare della tempesta - La aura di emulazione pa­
cifica fra l'URSS e fili Stati Uniti nel campo dell"elettrificazione. - Si pianifica fino al duemila 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , i. — O / u u u Lhi-
Inmelri a tnonte ili Knil'iuev un 
muro tli pietra e iti et mento h.t 
l/'.lll.l/l) KM lì letto dil l'o/|>.l. 
Miti mano ili uomo , i i ' i . . i cinti­
lo un cono I/'.IC*/I/.I Ingo e /><>«-
unte t/n.uitn il gititi fittine r»oi> 
ni tjutlLt ilio?.-attira </< < monti 
(iig:t!i, iloic Li più granile edi­
ttali tlittnca </i/ mondo è al­
itata nella fase ultima e li>t>-
luiua dilla ma costrti/ìoiu. In 
mi ribollire di onde e di schiu­
ma, la corrente the (>iù non 

Col futuro piano ijuintjiumule 
iaianno quindi inette in lantiire 
altre ci turali e altre reti di di-
ttril>ti/ionc non meno importanti 
di tintile attualmente in tnitra­
zione. 

Il pine con cui /7'A'SV in-
ti mie impegnaiii in J;.I>.I sono 
\(li Stili Uniti. Qnatauta anni 
li lineili ai t;1 ino, mi tampo 
dilli i letti ti ita. uni potin/a 
ii nauta volte superiate, l'oi il 
dis:.tcio è sieso a umilii volte 
e oggi a tre mite e metto i ir­
la. I.'inscpitmento continua. Non 
si tratta però di mia competi-

ittita Stbnia, coti le sur fi t>-
lo'e ruchette. 

('ostruire salta un piceno 
orieiitaininto pi r l'ai l'enne ii-
>,""/•< herrbhe //nitidi fischiate più 
tardi inutili e grosse petdite. 
( mirali idtiilte e tinnitile li­
stano li pi imi pile din /tinte in 
cui si muovono gli sforti e i 
pittatiti i / i i cinti ittton solit­

ila. ì\'i stimo tuttavia i/anitra 
le protpitlwc ulfiitc dall'i ni tgì'* 
nucleare. In qtieito campo l'UKW 
di tiene un prim ito ini non in 
tt mie allatto rumiti iare. Si ri­
conta a Mosca che tono at-

'l.'IIID ( le i silldiK-.lti ! OVUMici, 
il c a p o d e l c n n t i c i e , L a t e c c v , 
lui t Ivcl . i lD l'In- « il pi u n o 
qu;ni l i t . i t i \<> di m a c c h i n e 
c o m b i n a t e St.iluiL'1'.-ll s i i l a 
p u n i t o n e l 1 !).">'/, in t e m p o p e r 
il r a c c o l t o . A l l u n i l i » t-<unplf 
Ulto, io . s l n h i l i m c n t o p r o d u r ­
rà u n n i a n n o a l m e n o t a n t e 
ì n a o l u n e c o m b i n a t e q u n n t c 
n e l a b b r i e a n n Mi l i n i m e n t i ' 
tut t i l'.U ' t . i l ) i l i i i i e n t | d e l p a e ­
s e . E ' p i n e p i e v i . I . i la p i o 
i l n / . l o n e in s c i l e d i c e r t e ni 
ti e m a c c h i n e ai'.l i c o l e e p e / -
/.i d i r i c a m b i o ,,. 

I . o s t a b i l i m e n t o ( l ivor i à il 

K I ' f H I K C E V — Scarico di m a l c r l . i l j p e r i l c o m p l e t a m e n t o s i n i s t r a l;i n l i ta i i trsca d r a g a « l ' IaUIrlk. i » 

trotava il suo naturale e seco­
lare cammino, si è riversata nel­
le porte -artificiali che }\li inge­
gneri le hanno lasciato entro il 
i or pò della diga v della stessa 
centrale. 

Attesa da /inalihe giorno di 
ora in ora, la nolÌ7Ìa è stala 
salutata da tutto il paese come 
si accoglie l'annuncio di una 
grande vittoria; pacifica vittoria 
sulle forze naturati. L'assalto 
conclusivo al Volga e durato 
trattata ore. Nella mattinata di 
domenica, sul ponte di barche 
che era stato teso lungo il fivme 
si è avventurato il primo camion 
carico dt una piramide di ce­
mento dal peso di dicci totincl-
lite, che è stata scaricata nel­
l'acqua con un gran tonfo. Die­
tro quella avanguardia, in fifa 
ininterrotta, andavano altri ca­
mion. Altre piramidi, altri tonfi. 
Sopra i blocchi piovevano ton­
nellate di ghiaia. Il lavoro era 
stato affidato ai migliori autisti 
del cantiere. Nella notte l'at­
tacco è proseguito al lume di 
trecento riflettori installati sulle 
alture circostanti. 

L.a tomptvsta 
Al momento di maggior ten­

sione si è scatenala la tempe­
sta- zento, pioggia, impennate 
delle onde. Era, scrivono gli in­
viati speciali, la « controffensiva 
del Volga ». Finalmente ieri, poco 
prima della mezzanotte, la cor­
rente, gonfiala dalle piene au­
tunnali, ha rinunciato ai suoi ul­
timi tentativi di uatalca'c lo 
sbarramento, su cui gli uomini si 
sono corsi incontro dalle due me. 

La storia della elcttrificarione 
sn:ielica attraversa in questi 
mesi una delle sue fasi più im­
portanti. A Kuibiscev, a Kakor, 
a Gorki, sui fiumi Kama e Nar-
za, uns dopo raltra entrino :n 
funzione enormi centrali idriche 

A dicembre, tURSS produrrà 
in trenta ore tanta energia quan­
ta ne venr.e prodotta durame 
tutto il '921, allx fine d.lla g-nr 
re civile. 

Il paese, che prima della ri 
•soluzione era superato tn questo 
campo nnche dalla piccola S t i 7 -
7era, occupa oggi il sccn-iJo r ì-
ilii ni'.'.c ttitisticbe mond. z\. 1 
<o.ittici, tuttavia, non si nun-
goio soddisfatti di questo r:~-d-
tato. Nella grande emulai-zo-.t 
fra il sistema socialista e quello 
capitalista, la produzione di ener­
gia ha un latore risolutivi. Fer­
marsi non è possibile. L'economia 
sovietica con le sue prospettive 
d: crescita chiede moi\o più d 
qu-rnto oggi non riceva. 

Nella sua sessione di luglio, : 
Comitato centrale indicava che 
In sviluppo energetico del pa^se 
dovrà essere nei prossimi a-mt 
più rapido di quello delTeeono-
tr.Lt ruuionaie nel suo insieme, 

ztonc facile. Gli americani non 
soltanto possono contare anco­
ra su un grosso vantaggio — 
la loro produzione Si avvicine­
rà quest'anno ai seicento mi­
liardi di chilowattore mentre 
quella sovietica sarà di 166 mi­
liardi — ma registrano tuttora 
notevoli successi tecnici. Forte 
delle sue straordinarie risorse, 
l'URSS ritiene tuttavia di po­
ter colmare gradatamente an­
che questo ritardo. 

L'obiettivo centrale dei co­
struttori sovietici è quello di 
creare un sistema elettrico uni­
co per tutta l'URSS. In un pri­
mo tempo l'impresa dovrà es­
sere realizzata nella parte eu­
ropea del paese, collcttando i 
tre sistemi del 
e degli Uralt, 

paese, collegando 
centro, del sud 
attualmente tra 

loro divisi, mediante possenti 
linee dt trasmissione. P'.u tardi, 
questa rete dovrà unirsi a quel­
la che si i già cominciato a co­
struire in Siberia r che andrà 
rapidamente crescendo con le 
grosse centrali progettati sul-
l'Angara, sull'Ob e sullo Jencs-
sei. 

In tal modo ti prevede che 
nel decennio 'jo-'So la produ­
zione annuale sovietica debba 
igZÌrjTi' fra * 7§° * i mille 
miliardi di chilowattore. Per of­
frire un confronto, ricordiamo 
che la produzione odierna in 
tutto il mondo capitalistico si 
avvicina ai milleduecento mi­
liardi. Quella del '73 è conside­
rata però solo come una tap 
pa, oltre la quale sarà necessa­
rio procedere accora a passo 
spedilo. Problemi nuovi, di prò* 
porzioni mai affrontate in pre­
cedenza, sorgono non appena 
si esamma questo programma. 

In un articolo sulle I iverria, 
che ha avuto larga eco, il qua­
si ottantenne accademico Vin-
ter, uno dei maggiori artefici 
dtlla elettrificazione sovietica, 
pr,ii"a ai pianificatori i'csigen-
za di prevedere, almeno nelle 
linee generali, il futuro svilup­
po ec/ino-r.im J--1 Tsese siit al 
J.4C"::!a. 

I l future» 
/.' >:£~.:f.ca:3 ri.c!u7;c,iario 

dil.. ti-~>p<~t>la ri>::!:a chiaro se 
si ptr.sa che gli economisti sa­
vi ::ci non har.10 mai tentato 
dt esplorare il futuro e di trac­
ciarvi un cammino a, 

»n periodo di d, 
1 di la di 

-.dici un o qicin 
In quc>to mezzo secolo. 

invece, afferma, a Vmter, la 
inerba clct:*i:a occorrerà al-
TURSS per intra prendere lavori 
imponenti che assorbiranno Cat­
tività Jt intere centrali: grandi 
irrigazioni, sfruttamento della 
anomalia magnetica di Kursk, 
dove si calcola che giaccia meta 
di tutte le riserve mondiali di 
ferro, e infine valorizzazione 

tttalmentc in costruzione nuove 
centrali atomiche, della potenza 
di cinquantamila e centomila 
chilowatt. 

G I D 8 K P P K « O F F A 

N E L K A S A K 8 T A N 

Gigantesca fabbrica 
di macchine agricole 

M O S C A , 1 . — U b a g i g a n -
tn-,c;i f a b b r i c a d i m a c c h i n i ' 
c o m b i n a t o , la p i ù g r a n d e d e l -
l ' U I l S S , ò in c o s t r u z i o n e a 
P a v l o d a n , n e l K a . - a k s t a n , n e l ­
l e i m m e d i a t e v i c i n a n z e d e l ­
l e t e r r e v e r n i n i i n c o r s o d i 
b o n i f i c a in S i b e r i a e n e u l i 
A i t a i , e a l c e n t r o d i u n a d e l ­
l e m a g g i o r i z o n e c e r e a l i c o l e 
d e l Ka->ak5tan. 

I n u n a i n t e r v i s t a a! q u o ­
t i d i a n o m o s c o v i t a T r w l , o r -

c e n t r o d i u n a n u o v a c i t t à . 
A l l a p e r i f e r i a d i l ' a v l o d a r 
-.otiti s t a l e fjià g e t t a t e l e f o n -
f l n m e n t a d i v a r i c a s e g g i a t i a 
c i n q u e p i a n i . L a n u o v a r i t t a 
p o - A r d c r à u n a s c u o l a s e c o n ­
d a r i a , u n i s t i t u t o t e c n i c o , 
u n a s c u o l a p r o f e s s i o n a l e p e r 
la f o r m a z i o n e d e g l i o p e r a i 
d e l l e m a c c h i n e c o m b i n a t e , 
u n o s p e d a l e , u n p o l i c l i n i c o , 
u n a l b e r g o , u n g i a r d i n o d i 
i n f a n z i a e- a-dll n i d o . 

I c o s t r u t t o r i s i t r o v a n o 
d a v a n t i a m o l t e d i f f i c o l t à . 
A s s i e m e a i n u o v i a b i t a n t i 
c h e g i u n g o n o p e r la b o n i f i c i 
d e l l e t e r r e v e r g i n i , e^"i h a n ­
n o c o m i n c i a t o c o n g r a n d i l a ­
v o r i d i s t e r r o , i n a o g g i 
h a n n o a l o r o d h p o - i z i o n e 
d e c i n e d i e s c a v a t o r i , b u l d o -
z e r s . g r u e a l t r e m a c c h i n e e 
il v o l u m e d e l l e c o s t r u z i o n i 
a u m e n t a d i g i o r n o in g i o r n o . 

OGGI LA CONFERENZA DI GINEVRA RIPRENDE I SUOI LAVORI 
» 1 

Proposte della Germania democratica 
per facilitare la riuniiicazione tedesca 

Missione lampo del segretario di Stato Dulles a Madrid - Progetto britannico per l'ammissione 
all'ONU, senza discriminazioni, dì 18 paesi - / primi giorni di discussione hanno segnato positivi progressi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

( W N K V H A . 1 - — II M - g i e -
t m lo d i S t a t o a n i c i n a n o . I l u i -
Ics . e |1 i n l n i s t i o d e g l i e . t e i i 
f i a n c e s o , P i n o y , h a n n o a p p i o -
l l t t o t o o g g i d e l l a g n u n a t a di 
s o s p e n s i o n e d e i l . ivoi i d e l l a 
c o n f e i e n / a , p e r n i . n ,i l 'uno 
a M a d r i d , o v e ha a v u t o 
u n c o l l o q u i o di n l t i e (lite (in* 
u n i F i a n c o , l ' n l l i o > r . u igi. 
<>\c < i e incul i t i .11• • < mi il ul 
talli- I l e n Y u s M I 

S u l v i a g g i o d i DIIIICH, p o l l o 
d a m o l l i In r e l e / i u i e c o n lo 
H i t u a / l o u c d e l M e d a i O l i e n t e . 
u c e . u n a i n f o i i n a / ' i u i e e s u n n a 
I m p e l a t a . I n u n a du I n a i a / I o ­
n e r i l a s c i a t a p i i m a di l i p a i -
t i i e d o M a d r i d o l l a v o l t a di 
( i u i e v r n . il s e g i e t m o d i S t a t o 
si e l i m i t a t o a d i l l e u u a i e di 
ivi;r la H e n s n / i o i i c c h e il «nm 

v i a g g i o g l i a b b i l i M mi m i l i t o 
di a u m e n t a l e u l t m mi m e n t e la 
i i in lc l / . in i n p a n o - o m m i c o n a » e 
di a c q u i s t a r e « u n a g i u s t a v a ­
l u t a / I o n e d e l rapimi li I s p a n o 
a m e r i c a n i e d e l m e / v i t iece .s -
Hfiri p e r c o n s o l i d a l e I l e g a m i 
c h e u n i s c o n o 1 d u e p a e li » 

S e c o n d o a l cune- Imit i , ai g o -
m e n t o d e i c o l l o q u i < a i e b b e t o 
stat i" la e v e n t u a l e «e -.Ione di 
n u o v e b a s i in S p a g n a a g l i 
H.U.; la c o n c e 1 * . i o n e di u l t e 
1 lori a i u t i a m e i ir .mi ,d g o ­
v e r n o d i M a d r i d : l' . i i iuiu ' i o ­
n e d e l l a S p a g n a all'i >NII e 
f o i « e a l l a N A T O ; m.i m p i n t -
t u t t o la p o s s i b i l i t à ( h e la S p a 
g l ia e s e r c i t i , d 'ac i o i d o c o n gl i 
S t a t i U n i t i u n a <|eci . i l«- a / i o 
n e n e l l ' A r r i c a d e l N o n i e ne l 
.Medio O l i e n t e . l)w - l ' u l t i m o 
a. p e t t o d e i co l l o -p i i di D u l i e ; 
p a l e t u t t a v i a d e l i n a i o a m a 
t p i i r e u l t e r i o r i i K o l e i c o n i l a 
i:ti c h e , p e r In p o l i t i c i , i f i n ; i 
IIÌI e medlO-Ol ienl i le . gi , i e . i 
. t o n o d ; , g l i S t a t i U n i t i e le 
a l i l e i\im p u t e i i / V o c c i d e n t a l i : 
l ' I n g h i l t e r r a e la F r a n c i a . 

l'i i m a d e l l a p n t e n / a d a G i ­
n e v r a , il s e g r e t a r i o d i S t a t o 
u v o v a d i e t i m i t . l o , a p i o p o k i t o 
d e l l ' a n d a m e n t o d e l l a c o n t e 
r e n / a a q u a t t r o : u A b b i n i n o 
r e a l i z z a t o s i n o i . i d i s c r e t i p i o -
g i e - s d n e l j ' n f f r o n t a r e i p u n t i 
u n o e t r e d e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o ». r i n . t y a v e v u a s u a v o l t a 
d e f i n i t o <i ; o d d ( s f a c e n t i >» i l a ­
v o r i d e l l a c o n f e r e n z a e •< i n t e ­
r e s s a n t i „ l e p r o p o s t e s o v i e ­
t i c h e s u l l a s i c u r e z z a e u r o p e a . 

D u r a n t e In g i o r n a t a o d i e r ­
n o . u n p o r t a v o c e d e l l a d e l e ­
g a z i o n e b r i t a n n i c a h a a n n u n ­
c i a t o c h e il g o v e r n o b r i t a n ­
n i c o a d o t t e r à un n u o v o a t t e g ­
g i a m e n t o s u l p r o b l e m a d e l l e 
a m m i s s i o n i o l l ' O N U . Le. n u o ­
v o p r o p o s t e , c h e l ' I n g h i l t e r r a 
h o a v a n z a t o d o p o e s s e r s i c o n ­
s u l t a l a c o n 1 g o v e r n i f r a n ­
c e s e e a m e r i c a n o , p r e v e d o n o 
l ' a m m i s s i o n e d i d i c i o t t o p a e ­
s i : i s e d i t i , frn c u i l ' I t a l i a , d i 
c u i M o l o t o v a v e v a c h i e s t o la 
a m m i s s i o n e n e l s u o d i s c o r d o 
a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e ( A l b a -
m a . A u s t r i a . H u l g a r i n . C a m ­
b o g i a . C ' e y l o n . F i n l a n d i a . 
G i o r d a n i . i . H a l l o . I r l a n d a . 
I - i o s , L . b . o M o n g o l i a . N e p a l . 
P o r t o g a l l o , R o m a n i a e U n g h e ­
ria). e m o l t i e l a S p a g n a e il 
G i a p p o n e 

I„i p r o p r i . i i n g l e s e s e g n a 

u n p i n g i c s s n rispetto ( d i e 
p i e c e d e n l l p o s i z i o n i o c c i d e n ­
ta l i , f o n d a t e mi u n a l i i a m i n i 1 ; -
a l u l e d l s c i I m l n a / l o n e a l d a n ­
ni d e | IHICHI d i d e m o c i a / l a 
l i o p o l a i e . O i n l o disici i m l n a -
/ ì o n e v e r i e b b e a b b a n d o n a t a , 
e A l b a n i a , l l i i l g a r l a . O l i g l i e ­
l i . i e R o m a n i a e n t i c i e b b e i o 
i n s i e m e ag.ll a l i t i |>ae1il c h e 
ne h a n n o f a l l o l U h l r s t n (i fai 
IMI l e d e l l ' O N U . T u t l a v i a il 
o r o g e l l o b r i t a n n i c o è , r i s p e t ­
to a q u e l l o s o v i e t i c o , m e n o 
i n a l i c i ) , p e i c h è fa e n t i a i e In 
I I I M U .••Ione d u e j x i e s l , c o m e 11 
C i a p p o n c e la S o a g i i i i . la c u i 
a m m i s s i o n e p u ò e s s e i e s e l l a -
m e n t e c o n t e . t a b i . C o n i l o In 
au i i i i i s ' i lnue d e l l a S[Mignn e s l -
. i i i i in in f i l i l i pi e r i s e p r e s e d i 
n o - i l / l o n e d e l l ' A 1 s e m b l e n g e ­
l i c i , i l e , i n r n t t i . il C i a p p o l i ! * è 
tut tor . i in . t a t o di g u c i i a c o n 
l ' U R S S , ( i n i <lli no l i Ila c o n ­
ci l i o u n d a l l a t o dt p a c e . 

I,e s e d u l e d e l l a c o n r e r e n -
/ a r ipi c n d e i a n n o d o m a n i n e l 

A. .!. 

(Ciintlmi.i In n. p a c lì m i . ) 

Colloquio a Belgrado 
Popovic-Firjubin 

l U ' I . C U A l K ) . I — Il . 'erre 
lui io agl i < '.lei i j i igo l avo . Kuca 
l ' opnv i i , lui rilevato i l lumini ' e 
trattenuti) a c o l l o q u i o l'amila-
s c i a t i n e s o v l e l i i n F i r jub in 

MAIUt l I» — l . ' l i i in i i tro frix 11 di t tator i . F r i n i t o e Dlllll'H 
( T e l - f o t o ) 

CIIIKDMNIK) UN'AZIONE OKCISA PKK CIPKO 

La folla attacca in Grecia 
sedi inglesi e americane 

IM polizìa apra il fuoco — Numerosi agenti e dimostranti feriti 

A T E N E , 1. — P e r la se­
c o n d a v o l t a i n p o c h i g i o r n i , 
la p o l i z i a g r e c a HI è s c o n ­
t r a t a o g g i c o n g i a n d i f o l l e 
di c i t t a d i n i c h e m a n i f e s t a ­
v a n o c o n t r o il d o m i n i o i n ­
g l e s e a C i p r o . P a t r a s s o T r i ­
p o l i . M i n t e n e . I .a C a n e a e d 
a l b e c i t t à e l l e n i c h e s o n o s t a ­
te t e a t r o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i . 
d u r a n t e In d u a l i i d i m o s t r a n ­
ti h a n n o a t t a c c a t o e d e v a s t a ­
t o s e d i i n g l e s i e s t a t u n i t e n s i . 

A P a t r a s s o , l a p o l i z i a , 
m u n i t a d i a u t o b l i n d e e d i 
i d r a n t i , h a r i p e t u t a m e n t e c a ­
r i c a t o 1 d i m o s t r a n t i e h a 
q u i n d i a p e r t o il f u o c o . E s s a 
n o n è t u t t a v i a r i u s c i t a a d 
a r r e s t a r e l ' i m p e t o d e l l a f o l ­
la . c h e , t r a v o l t i 1 c o r d o n i , 
h a I n v a s o la s e d e d e l Britixh 
Institìile e d h a i n f r a n t o a 
s a s s a t e I v e t r i d e l l e f i n e s t r e 
d e l l ' U S ! ^ , il s e r v i z i o i n f o r ­
m a z i o n i a m e r i c a n o . 

La m a n i f e s t a z i o n e , a l c p n -
t r o d e l l a a u a l e e s t a t a a n ­
c h e la d e n u n c i a d e l l a « d e b o ­

l e / z a » d e l l ' A z i o n e g o v e r ­
n a t i v a in d i f e s a d e l d i r i t t i 
n a z i o n a l i g r e c i , e s t a t a la p i ù 
d r a m m a t i c a r e g i s t r a t a f i n o r a 
p e r la q u e s t i o n e d i C i p r o . L a 
fo l la h a e r e t t o b a r r i c a t e e h a 
i m e t i l i . i m e n t e s o p r a f f a t t o la 
p o l i z i a . 

1 d i m o s t r a n t i s i s o n o d i -
i i>ersl d o p o o l t r e c i n q u e o r e 
d i l o t t a , In s e g u i t o a d u n In­
t e r v e n t o p e r s o n a l e d e l l ' a r c i ­
v e s c o v o o r t o d o s s o d e l l a c i t t à . 
S e c o n d o n o t i z i e n o n c o n f e r ­
m a t e g i u n t e a d A l e n o a t a r ­
d a o r a . la l o t t a s a r e b b e t u t ­
t a v i a r i p r e s a In s e r a t a e f o r ­
ti c o n t i n g e n t i d ì p o l i z i a frta-
r e b b e r o a f f l u e n d o a P a t r a s s o , 
di r i n f o r z o a l p r e s i d i o e s i ­
s t e n t e . 

S e c o n d o l e u l t i m e n o t i z i e . 
n o n m e n o ' l i o t t a n t a d i m o ­
s t r a n t i e q u a r a n t a a g e n t i d i 
D O ) m a s o n o r i m a s t i f er i t i . 

A d A t e n e . l 'ai « v e s c o v o 
M a k a r i o i , c a p o d e l l a • C h i e ­
sa o r t o d o s s a d i C i p r o e d 
e s p o n e n t e d e l m o v i m e n t o p e r 

Lozione delle sinistre per uno nuova politica in Sicilia 
al centro della polemica nel campo governativo e di destra 

Irritazione dei monarchico-fascisti - Scontata dichiarazione di Alessi in difesa della politica centrista - Scacchi 
di Fanfani nella democrazia cristiana genovese e lombarda - Sostituito l'assistente ecclesiastico delle ACLI 

A b b a s t a n z a e l o q u e n t i s o n o le 
r i p e r c u s s i o n i p o l i t i c h e c l ic ha 
a m t o , s a sca la n a z i o n a l e , i l 
v o t o su l g o v e r n o Alesa i n e l l a 
A s s e m b l e a r e g i o n a l e s i c i l i a n a : 
v o t o e b e , m e n t r e ha I s o l a l o la 
d e s t r a m o n a r c h i c o - f a s c i s t a , c h e 
« s U a p r e c e d e n t e l e g i s l a t u r a 
a v e v a r e s p o n s a b i l i t à d i g o v e r n o 
i n s i e m e a l l a d e s t r a c l e r i c a l e , 
ha v i s t o la s i n i s t r a c o m u n i s t a 
e s o c i a l i s t a a s s u m e r e un* i n i ­
z i a t i v a p o l i t i c a d e t e r m i n a n t e . 
L ' a s t e n s i o n e d e l l a s i n i s t r a n o n 
è s o l t a o t o l ' e l e m e n t o c b c . n u ­
m e r i c a m e n t e , è d e c i s i v o per d c -
tt -rminaxe la m a g g i o r a n z a a n ­
c h e in f a t a r © <i 4 1 v o t i f a s o ­
re-voli o t t e n u t i d a Ale-ssi w n n 
u n a m i n o r a n z a r i s p e t t o a i '*» 
mcTnhri del i* \ v v e m b i c a ) ; m a 
«- a n c h e n n f a t t o p o l i t i c o d i 
i m p o r t a n z a p i ù g e n e r a l e in 
rpi-tnto. g r a z i e a d e s s o , s i a p r e 
ora la p o s s i b i l i t à c o n c r e t a d i 
a f f r o n t a r e e n v o l s c r e I f o n d a ­
m e n t a l i p r o b l e m i «.Jriliani in 
m o d o c o n f o r m e a l l a s o l o n t a 
: » p o l a r e . 

Le r e a z i o n i de i la s t a m p a o f ­
ficiosa s o n o l e p i ò i m b a r a z ­
z a t e . d a t o il v a l o r e n a -
z ' o n a l e , o l t r e c h é l o c a l e , c h e a s ­
s u m o n o q u e s t i f a t t i s p e c i e n e l 
m o m e n t o in c a i è a c c e s a la p o ­
l e m i c a s n l l e c o n t r a d d i z i o n i de l 
e o t e m o Senn i e v a l l a i n e s i s t e n ­
te mairjnoranza e c e n t r a t a > 
!">T n n I-ito la s t a m p a d ì d e s t r a 
-.o-i ce la la sna i r r i t a z i o n e e 
a c c u s a il c o l p o ; d a l l ' a l t r o la 
s t a m p a d e m o - r i s t i a n a e g o v e r ­
n a t i v a t a c e o si t r i n c e r a in p n e -
- ì l i c o n « i d e r a r i o n ì . 

II grorna l« fasc i s ta , p a r l a d i 

« s c a n d a l o s a c o l l u s i o n e > a P a ­
l e r m o t ra d e m o c r i s t i a n i e c o ­
m u n i s t i , e J C C U V I F a n f a n i d i 
e s s e r e < n n b u g i a r d o » q u a n d o 
d i c e in g i r o ne i s n o i c o m i z i c h e , 
n o n e s s e n d o j v o t i d e l l a s i n i ­
s tra n e c e s s a r i , la l i . C n o n In­
t e n d e t e n e r n e a l c u n c o n t o . Il 
g i o r n a l e si r i f e r i s c e s ia a l l a 
e l e z i o n e d e l s i n d a c o d i P a l e r ­
m o , s i a a l v o t o p a r l a m e n t a r e 
s u l g o v e r n o A l e s s i , c o m e a d n e 
p a s s i a v a n t i v e r s o n u o v e m a g ­
g i o r a n z e d e m o c r a t i c h e . L'orga 
n o m o n a r c h i c o , n o n d i v e r s a ­
m e n t e . s c r i v e d i < u n s e n s o d i 
v iva p r e o c c u p a z i o n e e di c o s t e 
n a t a s o r p r e s a > s u s c i t a t i d a l ­
l ' e l e z i o n e d e l s i n d a c o d i P a 
( e r m o c o n u n a m a g g i o r a n z a 
df c e n t r o - s i n i s t r a ; e. c o n c i a n ­
d o i f a t t i s i c i l i a n i c o n l e r e ­
c e n t i e a s s i c u r a z i o n i > d i F a n -
f a n ! e S e g n i c i rca i l r i f i u t o d i 
c o l l a b o r a z i o n e c o n la s i n i s t r a . 
a g g i u n g e r h « q u e l l e a s s i c u r a ­
z i o n i n o n p o s s o n o c o n s i d e r a r ­
si t r a n q u i l l i z z a n t i . 

La s t a m p a u f f i c i o s a e d e ­
m o c r i s t i a n a . co-n» si è- d e t t o . 
f ace , o p p u r e p a r l a c o m e al 
s o l i t o di e m i n o r r a » s o c i a l -
. - o m n n i s i a e rincte. c o m e fa 
il « P o p o l o >. l ' a r g o m e n t o e r ­
rato q u a n t o p o c r i l e d e l l a 
e n o n n e c e s s i t à > d e i v o t i d e s ­
ia s i n i s t r i . V o n è necc ia l e a ­
le P a p c n s i d i «• r>n7"srdo > c h e 
' ' e s t r e m i d»s-fr.i i n d i r i z z a a 
F a n f a n i : p o i c h é , «e è e s a t t o 
c h e F a n f a n i n o n d ice il v e r o 
T u a n d o par la d i u n a m a g ­
g i o r a n z a di c e n t r o f ì n e s ì ' t e n -
te in S i f i l ì i c o m e nazinn'» l -
m e a t e ) , e g l i è p e r ò s i a o e r ì s -

>imn qn.iriiJ'i r e s p i n g e o^ni 
c o l l a b o r a z i o n - d e m o c r a t i c a . 
•v>.<» c n c i«rcorre o g g i l a r e 1 
cont i c o n l i r e a l t à , e c o n la 
p r e s s i o n e p o p o l a r e per u n a 
1(11X1 po l i t i c i . 

f a i i c o i i s i ' l e r a z l o n i v a l g o n o 

a p e r t u r a a s i n i s t r a , n e s s u n o 
vorrà c o n t r a d d i r l o , n o n per 
c a s o >1 s u o p r o g r a m m a e le 
sue d i c h i a r a z i o n i a l l ' A s s e m ­
b lea s o n o s t a t e c r i t i c a t e d a l l e 
s i n i s t r e . f-ade i n v e c e n e l l a 
p u e r i l i t à q u a n d o cerca di far 

a n c h e per A!cv»i U q u a l e , su l la k r t fiere di .i-.cre u n a m a g g i o -
f a l s a r i g a di ( - a n f a n i , ba t e n u t o 
a fare i er i sera u n a d i c l u a -
raz ione in cui a f f e r m a c h i il 
suo goscrnr» r e g i o n a l e « n o n 
c o n t i e n e n e s s u n a a p e r t u r a a 
s in i s t ra re- ha i n t e n z i o n e di 
e s e g u i r l a J . A . e s s i t e n t a d i d i ­
m o s t r a r e «"he i l s u o Rovertio 
a v r e b b e o ' f e n a t o la m a g g i o ­
r a n z a a s s o l u t a , « i n d i p e n d e n ­
t e m e n t e £a o g n i a t t e g j i a m e n ­
to de i la s ia . -4ra > e per far c iò 
ricorda che « su is l p a r t e c i ­
p a n t i a l ia s o r a z i o n e , 4 Ì d e p o ­
tat i h a n n o s o l a l o in f a v o r e d e l 
b i l a n c i o . I l c o n t r o ( m o n a r c h i ­
ci e m i s s i n i ) . 2 6 s i s o n o a s t c -
. int! ( s ' i c i a . i s t i e c o m u n i s t i >; 
per cui < c u m u l a n d o i s o l i 
'Ielle a s t e n s i o n i c o n i vot i 
c o n t r a r i , si ha in t a t t o u n n o ­
m e r ò (40» i n f e r i o r e a i s o l i in 

ranzr» 'li « c e n t r o » c h e n o n ha 
' I l s o t i «'«ni m i n o r a n z a n -
- .pitto ai 00 m c m i i f i d«-! l* \s -
vemii lea ; . 

I fa t t i s o n o l»cii p i ù seri d i 
q u e s t e p » d e m i c h e . E s s i i n d i c a ­
n o c h e le s i n i s t r e p r o p o n g o n o 
e r e n d o n o p o s s i b i l e u n a p o l i t i ­
ca c o n f o r m e a l l e r i v e n d i c a ­
z ion i de l la grar.de m a g g i o r a n ­
za de l p o p o l o e a g l i s t e s s i 
i m p e g n i e l e t t o r a l i a s s u n t i d a l ­
la D.C. La D . C e c h i a m a t a . 
s e n z a p o s s i b i l i t à d i a l i b i , mil* 
prova de i f a t t i . S a p i a n o n a ­
z i o n a l e . l e c o s e n o n s t a n n o 
in m o d o m o l t o d i v e r s o . Al ia 
Iure de i recent i a v v e n i m e n t i . 
F a n f a n i e la D C. n o n p o s s o n o 
p i ò g i u s t i f i c a r e i l o r o c o m ­
p r o m e s s i . n e l l a p o l i t i c a e c o -
nom:.*a e voc ia le , r i p a r a n d o s i 

j d i e t r o la * m a ; ? i o r a n z a d i 

c i b a ' l o s c s s e r e s p i n g e r l a d o ­
m a n i ; , q u e s t o n o n p o t r e b b e 
piu s p i e g a r s i s e n o n c o n il 
c a r a t t e r e i n t r i n s e c a m e n t e rea ­
z i o n a r i o del s u o p r o g r a m m a 
p o l i t i c o , e c o n la s n a n o s t a l ­
gia e p r e f e r e n z a per u n o s c h i e ­
r a m e n t o d i c e n t r o - d e s t r a . 

La cr is i d e l l a m a g g i o r a n z a 
e d e l l ) p o l i t i c a e o o t n i ta 
t r a s p a r e — o l t r e c h é da q u e s t a 
s i t u a z i o n e g e n e r a l e — a n c h e 
ria u n a s e n e d i f a t t i m i n o r i 
c h e c o n t i n u a n o a v e r i f i c a r s i 
a l l ' i n t e r n o dei v a n p a r t i t i 
g o v e r n a t i v i . N e l l i D.C. n o n ha 

l ' e m a n c i p a z i o n o d a l d o m i n i o 
lnj.jle.se, h a c o n f e r i t o o g g i 
p e r d u e o r o c o n 11 p r i m o 
m i n i a t i o e l l e n i c o C o n s t a r i t l n 
C a r a r n a n l l s . 

A l t e r m i n o d e l c o l l o q u i o , 
l ' a r c i v e s c o v o M / i k n r i o s h a 
d i c h i a r a t o al g i o r n a l i s t i d i 
a v e r e r i c e v u t o d a C a m m a n l i a 
l ' a . i s ' c u r a z J o n e c h e i l g o v e r ­
n o e l l e n i c o t r a t t e r à c o n r l -
Bol t i tezza 11 p r o b l e m a d i C i ­
p r o f i n o a c h o l e a s p i r a ­
z i o n i n a z i o n a l i d e l p o p o l o 
c i p r i o t a n o n s i n n o s t a t e a p ­
p a g a t e . Il p r e l a t o o r t o d o s s o 
ha a g g i u n t o c h e n e l c o r s o 
d e l c o l l o q u i o è s t a t a c o n s t a ­
t a t a u n a i d e n t i t à d i v e d u t " 
- u l m o d o c o n il q u a l e t r a t ­
t a r e la q u e s t i o n e c i p r i o t a . 

L ' a r c i v e s c o v o «;i e r e c a t o 
q u i n d i d a l mini ' . - tro d e ^ l i 
E s t e r i g r e c o T h e o t o k i s . 

(Confinila | n 2 pac . V rot } 

L'URSS per la cessazione 
degli esperimenti atomici 

:;KW YOHK. I — n d»-i" 
l'itU) V A l e t i c o ali i " i m m i ' s w -
ri«- po l i t i ca d'.-U'ONU Vass i l i 
Ku^netzov . n^l rorv> eli un d i ­
ba t t i to sujjli rff» tti d e l l e rad ia ­
z ioni a t o m i c n e . ha chi* =>to osjgi 
riu; l ' A s v r m h l e a U m e r a l e inv i t i 
2h Sta ' i mW«-T_'.ati a pros'-
guiri- i l o r o sforzi P T r o n ' l u -
d«-r«* un » c r o r d o eh»* p o n g a fine 
-iijli r "p'.-rirra nt i con a n n i ato-
i-mrhf.- e t ' -nr .onuclcar i corno 
pr ima tappa d i un a c c o r d o £'Jl-
I iriterdizionc- d e l l " a r m i a t o ­
m i c h e (• la r iduzion' : d e g l i ar ­
m a m e n t i . 

P d e l e g a t o v . v i ' t i c o ' i *• a i -
soc ia to a l l a p r o f i s t ^ a m e r i c a n a 
di c r e a r e u n commiato U c r n c o 
s e c c i a i ' ir. i ' n o ali ON'U per 
•-oordin.t:»- \>- i n f o r m a z i o n i re­
la t iva a s h eff^' t i d'-lle ra'i ia-
(.',:.! atorr . i f tv . m a r.a cn .es*o 
vi.e tutti i P a e s i . «- n o n «o l tan-
: J i Pa -si rr.'-rr.ori d e l l e N'azio-
rii L'r.r" v e n g a n o i n v i t a t i « 
cr^p* rare- con q u e s t o c o m i t a t o . 
Q'j ' . ' f ult.rr.o d o v r t b o e a v e r e un 
r u o l o a m p l i a t o e prc^tr . tare .1 
r j o pn.-r.o r a p p o r t o .1 1. o t t o -
^r<: YJ'K. e r.r.r. n^-! 15VÌ. cerne 

.orr/zo^r, rja5'.l Sta"; Ur..tv. 

Il dito nell'occhio 

i v o r e d r | b i l a n c i o ( 4 4 ) » 
Infine F o n . Aiesr i s e la p r e n d e j centro » e 1 v i n c o l i p a r ì a m e n 
con le d e s t r e c h e , c o n la 'oro f a r i : D . C e r o s e r o o h a n n o 
p o l e m i c a , a c c r e d i t a n o la pos i - | og :» i l i p o s s i b i l i t à d i r i s o l v e -
z i o n e d e l l a s i n i s t r a ; r i b a d i s c e l ' e t n t t e l e q u e s t i o n i s o l t a n ­
c h e il s n o g o v e r n o r e s p i n g e r à ' r>cfo — d i g l i s t a t a l i , a i p r o -
o g n i ipoteca d i a l t r e p a r t i p ò 
l i t i c h e ; e c o n c l a d e a s s e r e n d o 
."he il p r o g r a m m a d e l g o s e r -
n o ha m«*s-̂ >. in i m b a r a z z o la 

i n i - t r a i n d n c e n d o l a a d a s ! e -
ners i p e r e v i t a r e la i m p o p o ­
lar i tà d i u n v o t o c o n t r a r i o . 

d i n o n a v e r e a t t u a t o a l c u n a 

fessur i , al p e t r o l i o , al p r o ­
b lema deeis is-o de i p i t t i a g r a ­
ri — n e l l o s p i r i t o del m e s s a g ­
gio del C a p o d e l l o S t a t o , s e ­
c o n d o le p r o m e « s e e l e t t o r a l i . 
«econdo l ' i n t e r e s s e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a . Se F a n f a n i 

Q u a n d o F o n . A l e s s i a f f e r m a r e s p i n g e q u e s t a p o s s i b i l i t à c h e 
g l i s i o f f r e ( o ve Aie*$i i n Si-

Ciechi e sordi 
/ «lue Q-om-ìH farcdt t di Rnrrux. 

Il Tei- pò e I. S«rT>,o. (ronnrCT.0 
cIl'tinT.Or'o jyy-vhè htnzno letto 
tulli;-.vi cr^r ) n Cina « anche 
«li arA. i ìbe ' i ^osao-.o o « i an-
d»re ..-. '.r. Tei'ro d P e c h . i ' i o 
d. M . t ó ' a a fLJi'ars: La Locr"»-
airri i> Arlecchino, ter-oo &i 
àuf •pi'ironi ». Ma conte''. <Ji-
covn tìxinrpxt oli analfabeti, 
p~nT)i~ trino anche ciechi e 
#ord:» 

.Vo. cir-zhi e i o -d i trino /j-jellt 
c"iv. pur rr,-. ttm--lo u^lci--;-
Trir-itr T in i ' ibef t . nt>n hmrjz 
m.ii « p u r o c w a r « tjurxz* ccs*. 
rrt h i -n io tT.z+<t;Zo cflU u-nit» di 
«;COITOTJI ad esse. 

Utile e difett*vot« 
Rirponrlr-rulo a Savti S s r o r f - o • 

ch« sul C o r c a i * d*JXaiia n imi'* 

VT »r 5*r» w\ mo- . i .nrr . :o i 
Zyl-rJe AiTdan-iQ A a i i n l * Va 
ic-iivo erri i t i le icctlia-jo: « Un 
rr.cr. .—».-to zviz.o-.* •*• .n Hdtrj , 
•-=. rr.'.-^ir.cr.vo f—.z> . ; e e he. o . 
e t u t -o cosi .o »-.TÒ . ' « c a s . o r e 
d. : ^tt-»cc.ar*.l ». 

7. '"i t^:^7-j> jrvprio ii s s 
T-.o-!*-ze^fì p*r nz'yt-r^cci.ìT* 
S i r c n - f ' * C w lepttU norr, bi-
KereSSe? 

I l fesso tìel giorno 
« n D re—ore arXUR.tu-o s,-i-

i v i e p*r > Reiaz.or.: U s i a r e 
•i.i-1 . Stati LT=̂ ti ccra.riezì c t e 
t r>erscse * r c n » \yt'.\t ' _«TT-.O 

o d o r ^ j » haxnno alrr.er.o il S t^r 
ce-"5 ii —..Zzare poss.b;!.*-a. d. 
r i<<cita s e r t : n : e n t a > Cef.i a.-

tr. » J. Vztv^r/tt, Atti P e r c i ò . 

A S M O O C O 

PRIMO 
BILANCIO 

DA UNO DKI NOSTRI INVIATI 

( J I N F . V K A . 1. — fllcnlre 
le quattro t[vì<un i"»il ':i | i n -
p a r a n o a / l a r i p r i - i a d e i ( « n o ­
l i . m i j ir i i / io e r a p i d o ttan/ir 
ili) lull'iinilnmvntn il'-l tliltttl-
liti) in q n e . f » / « v e i l l u d a l e ci 
c o r i s e i i / c f/ia d i I n d l n l d i m r c 
d h i i r i l e l c m e i i M d i mi c e r b i 
i i d e r e w . Q u a l c h e p a t i o (ugn i ­
ti t ed lV iu tdc l r i r i i ae i i l o (Irli" 
p o R Ì : i o i n , r l i / > e t l o ( i l l ' i i i co i i t ro 
tiri ( tq / l lo « c o n o , / ino . i r n . ' a l ­
t r o e a i e r i : r e i / n / r a ' o . 

.Sii r/nenfo n o n ni è d u b b i o ; 
ha i/ri fari' m i e o n / r o i i / o tra 
Ir p r o p o f l / c d i a l l o r a e q u e t -
/'• o d i e r n e /)»-r ( • « n n i r f e r i e i i c . 
T r e m e s i / « ni e r a , lutti» noni -
Tiia/o, m i accordo di rar i s s ima 
taf/I l o h f e / f i r l d a raf/ | / i i i i i f i<re 
j i a r / e n d o d a l pr*' - iappo*/o d i 
l i t i» b u o n a i i o i o n r d ila jxirtr 
tli Itilti per p o r r e / i n e a l l a 
flti/'rrii frithlii. Orti vi «• q u a l ­
c o s a d i ; i i » , o r » si i n c o r / n n -
c i a i i o » ix'di-re i / i r in i i p u n t i 
d i c o i i e e r f / e i i » . .S'iamo c i o è 
i » p r e t e i u ' d d i unniche rtnnl-
tntii, ititi / i u r e T i i o d e i / o , ina 
/ ( i n a l b i l e , d e l l o s p i r i l o di di-
nevrn. 

C/u '» i ique /»u»> r o i n / n / a r l o 
n e l ftt«o c o » i e r e / o d e l probi*'-
a ia d 'dbi « i c » r c r : n in E u r o p a . 

/ f re u i in irJr i o r r i d c n / a l i — 
iv n e r o — i n i l i / o n o p e r r | u ; 

AUiliittm s i p r o n u n c i s u l / a 
q u e s t i o n e /f-de.sca / i r l u i a d i 
' l i r e e/nr cowi j j c n a a w j ( l id ie 
/ iropos l*! ntivirticha in / c a i » 
d i s i e u r e z r a ; m a i l / d / / o ù eh*' 
j ier la Umica R / e s i a d e l l e co-.*; 
*ii tila d i s c u / e n d o d i q u e i / e 
/ ) ro / )0 ,dc . e, p e r q u a n / o n o n 
lo ni u o u l t u r i m i n e / f e r e , «I «fa 
d a n d o l a p o s s i b l t l t à d i (rowarn 
a l c u n i p u n / t rii c o n / a f f o . L/no 
d i quanti £ quello relativo al­
la •' creazione ili una zona tra 
l'Eni e l'Ovrxt dove, lo s p i c -
fiamento delle, forze, armati' 
dovrebbe cr.zcrr oggetto di 
comuni accorili ». 

Qutnta formula, che s i 
trova p e r a u f / f / c r i m c n t o d t 
E d e n n e l l e d i r e / l i v e , imparti­
te d a l quattro gran/Il ai loro 
•mini/Uri degli mteri, può or­
mai con siilo rat.ti comi; attua­
bile: l'Unione Sovietica ac­
cogliendo la proposta o c c i d e n ­
t a l e , h a pcrmeKKO a quatta 
conferenza di negnarr già un 
punto all'attivo. Resta natu­
ralmente da intenderti vii 
modo di Interpretarr e di ap­
plicare tri pratica tale proget­
to. E non mancano — ai p u ò 
e s t e r n e certi — In o c c a s i o n i 
o i pretesti p e r discutere a 
lungo. C'osi gli occidentali — 
tanto p/;r non cambiare — J O -
« / e n f / o n o c h e la linea di de­
marcazione fra l 'Es t e l'Ovest 
non è quella che tutti tanno 
cioè la linea dell'Elba, che xe-
Virn le due Repubbliche te. 
dexche, b c n * l ciucila delle 
frontiere orientali de Va Ger­
mania quando « i r à r i v n i f i c a -
fa . Sembra un argomento p o ­
c o zerio: eppure e proprio co­
ti. Inoltre non e c h i a r o q u i -
le z i a . a giudizio degli occi­
dentali, i l c r i t e r i o per ztati-
lire l'etteniione della zon-z 
d o c c le forze armate r r i ? f c o ­
l i dovrebbero " * J C T C limitate 
d i comune accordo e tottor/O-
*te a un mutuo controllo. 

Comunque, l'Unione Sovie­
tica n o n 2i ? a c c o n f e n J a l a "i-
accoglier? !._• proposte m t r i a ! -
mentn avanzate dalla Gran 
Bretag-na, ma è andata oltre. 
luggerendn u n m o d o predio 
per attuarle. 

Vi tara un dibat:-'.-» p T 
jfaòtl ir** quali Stati ieìv'rr.o 
essere inClilZl in q~ue?'-, -Or". 
e quali d w p o t i n o n i d e b b o n o 
eivre prete per creare tale 
* banco di provi » di una ri­
duzione controllata -itile for­
ze armate? £ ' p r o b a b i l e . P^..» 
darti, cioè, che la propotta 
zor,:etica non tisi ancora un 
vunto di arrivo, TT^I soliamo 
un punto d i partenza per u-% 
accordo. Comunque «»i-a rtn--

{ p r e t e n t a un primo esempio 
| d i quei'n riduzione del di­
stacco fra le tesi a p p o ire che 

*ra ed e l'obiettivi d i qua­
tta conferenza. 

L o tteivo t i può d-re, te>-
bene :« n-u.r-.ira m i n o r e , pe~ 
quatto n njeriKe allo r c i -
• uppo d^l d:*xir:iro ni p-avr. 
'ii ticirezza veri e propri. St 
ta che la ter. tovietica i n fz-
v/re i i u n p a r t o generili* e-
i'"trt a f u n i QII Sta:i e-^zve-.. 

*> tale da non prescrivere nel­
isi jas-* nLzia'e lo scioglimen­
to delle attuali alleanze — 

i SATO e trattato d i v ' o r g a n a 
! — e r g stata corutiderata c o n ; 
j u n nctevol* crrnrnb*ito allz 

to'.uzixtne del problema. Ora 
l'URSS ha voluto campiere 
ilrr-i passi per a r t r i c m a r i i al­
le DO«ir"o»i delle potenze oc-
edentah, tenendo conto m 
p-arrveo^xr*» della p r o p o r r à 

t formulata da Eden nel Zac! io 
| r c c * * o . SfipTUtarru} « n patto 
i i : r.Cìsrezza. ira n o i . i j t n e m ^ 
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